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�
Capo Primo


Art. 1


Contenuto del Regolamento


La L. R. n.1 del 2.1.1979 concernente l'attribuzione ai comuni di funzioni amministrative regionali, nel Comune di Montevago viene attuata mediante il presente Regolamento. Esso, oltre ad adottare una organica distribuzione delle nuove funzioni, fra i vari rami dell'amministrazione Comunale, individuando i titolari di ciascuna delle competenze relative alla trattazione delle funzioni e delle materie trasferite, fissa norme regolamentari di economato al fine di consentire l'attuazione della concreta applicazione delle singole disposizioni della citata legge, che con gli artt. 4 e 7 dichiara la soppressione degli E.C.A e dei Patronati Scolastici.








Art. 2


Personale degli Enti soppressi E.C.A e Patronato


Il personale del soppresso E.C.A di Montevago era costituito da personale del Comune Comandato presso quell'Ente oppure da personale inserviente legato da contratto di appalto. Pertanto si da atto che non si può dar luogo a nessun inquadramento nei ruoli del Comune.








Art. 3


Patrimonio degli Enti Soppressi


Con decorrenza 21.2.1979 il patrimonio del comune di Montevago, che subentra in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo agli Enti soppressi.


Il Segretario del Comune, a norma dell'art. 8 della L.R. n.1/79, ha proceduto alla rivelazione della consistenza patrimoniale degli Enti soppressi, alla elencazione e descrizione dei rispettivi beni ed alla ricognizione dei servizi prestati, accertando i mezzi con i quali si è provveduto al finanziamento degli stessi nell'esercizio finanziario in corso.


Il Sindaco del Comune provvederà agli adempimenti di cui all'ultimo comma dell'art. 8 della citata legge regionale n. 1.








Capo Secondo


Art. 4


Interventi assistenziali urgenti o di emergenza


Il Sindaco pro tempore del Comune di Montevago provvederà, con propri atti, agli interventi assistenziali urgenti o di emergenza previsti dalle vigenti disposizioni di legge e già di competenza del soppresso Ente Comunale di Assistenza, avvalendosi del servizio di Economato del Comune.





Art. 5


All'Economo comunale, per effettuare il servizio di cui all'articolo  precedente, viene  anticipata, a  mezzo regolare mandato di pagamento, una somma non superiore a £.                    reintegrabile ogni qualvolta se ne abbia la necessità e previo rendiconto delle somme in precedenza riscosse.


Il rendiconto di questo servizio dovrà essere effettuato dall'Economo Comunale con le modalità previste dal Regolamento del servizio di Economato adottato dal Consiglio Comunale di Montevago con delib. n._______ del              riscontrata esente da vizi di legittimità dalla C.P.C. nella seduta del








Capo Terzo


Art. 6


Attuazione delle funzioni trasferite


Il Comune di Montevago provvederà alle funzioni amministrative regionali trasferito ai comuni con la L.R. n. 1 del 2.1.1979 avvalendosi dei propri organi istituzionali e burocratici.








Art. 7


Solidarietà sociale


Restano alla cura dell'Ufficio Assistenza la trattazione delle seguenti pratiche:


a) Ricovero dei minori, degli anziani indigenti e degli inabili al lavoro presso istituti di assistenza, di beneficenza e di istruzione.


Tale forma di intervento assistenziale trova la sua fonte normativa nelle leggi regionali 27.12.1958, n. 28 e 8.1.1960, n.2, del relativo regolamento 6.5.1953, n. 3 nonchè nell'art. 154 del T. U.P:S: approvato con D. R. 18.6.1931, n. 733. Essa va attuata nei confronti di soggetti che versano in stato di bisogno, mediante assunzione dell'onere della retta di mantenimento presso Istituti di ricovero a tempo pieno o a carattere diurno, riconosciuti idonei per l'espletamento di tale attività;


b) Assistenza in natura, da effettuare anche con distribuzione di materiale vario agli assistiti bisognosi dell'assistenza farmaceutica sanitaria di cui all'art.2 del D.P.R 30.8.1975, n.636;


c) Interventi per profughi italiani e per rimpatriati successivamente alla prima assistenza di cui alla legge 19.10.1970, n. 744 e successive modificazioni.


Hanno diritto a tale assistenza le persone in possessodella qualifica di profugo, giusta attestati di riconoscimento rilasciati dalle competenti Autorità (Ministero o Prefettura) e che abbiano già usufruito della prima assistenza che rimane di competenza dello stato;


d) Assistenza estiva ed invernale dei minori. Tale assistenza viene attuata a mezzo colonie marine e montane di tipo tradizionale e di campeggi o di altre iniziative analoghe. L'istituzione di colonie e campeggi e subordinata alla preventiva autorizzazione da chiedersi, di volta in volta, all'assessorato Regionale per gli Enti Locali;


e) assistenza economica in favore delle famiglie bisognose dei detenuti e delle vittime del delitto;


f) Assistenza post-penitenziaria;


g) Interventi in favore dei minori soggetti a provvedimenti dell'autorità giudiziaria minorile nell'ambito della competenza amministrativa e civile;


h) Interventi assistenziali in favore dei non vedenti, da attuare a mezzo concessione della indennità integrativa di accompagnamento e dell'assegno di accom-pagnamento di cui alle leggi regionali 6.5.1976, n. 47 e 1.8.1977, n. 76, spettanti al solo titolo della cecità, rispettivamente ai non vedenti adulti e minori;


La provvidenza si concretizza nell'erogazione trimestrale di un assegno nella misura di £. 25.000 mensili non reversibile;


i) Ogni altra forma di assistenza già di competenza degli Enti Comunali di Assistenza ed il ricovero presso preventori di bambini predisposti alla tubercolosi;








Art. 8


Assistenza Sanitaria


Restano alla cura dell'ufficiale sanitario la trattazione delle seguenti pratiche:


Il controllo sull'inquinamento atmosferico, di cui agli artt. 8, u.c., per la parte di interesse comunale, e 10 della legge regionale 18.6.1977, n. 39, nell'ambito dei piani e programmazioni regionali per il settore, nonchè per gli interventi igienico-sanitari per le pubbliche calamità, nonchŠ per gli interventi urgenti per pulizie, disinfezioni e disinfestazioni straordinarie. In merito l'amministrazione comunale, provvede, con le modalità procedurali di cui all'art. 3 della L.R. 3.1.1961, n.2 e dell'art. 1 della L.R. 23.7.1977, n. 65;








Art. 9


Assistenza Scolastica


Restano alla cura dell'Ufficio amministrativo dipendente dall'Assessore alla Pubblica Istruzione tutte le funzioni di assistenza scolastica ed i servizi svolti dal Patronato Scolastico ed eventuali Consorzi.


La disciplina sostanziale e procedurale di tali funzioni e di tali servizi sarà svolta in conformità alle disposizioni contenute nella L.R. 1.4.1955 n. 21, modificata con la L.R. 9.7.1962 n. 19, nonchè nel relativo regolamento di esecuzione approvato con D.M. 18.2.1965 n.398.


Provvede, inoltre, alla refezione scolastica nella scuola dell'obbligo e nelle scuole materne, il tutto con l'osservanza delle direttive impartite con leggi regionali 20.4.1976 n. 40, 18.8.1978 n. 40.


Per la refezione scolastica la misura pro- capite della spesa giornaliera resta fissata in lire _____________ ed il periodo di durata resta fissato in giorni____________.


Il bambino da assistere - delle scuole materne e delle scuole dell'obbligo a tempo pieno saranno reclutati in base ad appositi elenchi forniti dalle scuole, tenuto conto dello stato di bisogno, di disagiate condizioni di famiglia o di particolari esigenze fisopsichiche.


Fra le attività di assistenza scolastica rientrano:


a) - I doposcuola presso le scuole elementari da affidare a personale insegnante elementare non di ruolo reclutato attraverso graduatorie disciplinate da generali direttive dal Ministero della P.I. o del Provveditore agli studi.


b) - Le forniture di quaderni, oggetti di cancelleria, indumenti e calzature agli alunni di condizioni economiche disagiate, nonchè la distribuzione gratuita di medicinali ad alunni indigenti e bisognosi di cure;


c) - Trasporto gratuito degli alunni delle scuole Materne, delle scuole dell'obbligo e delle Scuole medie Superiori:


Tale servizio  viene espletato con l'osservanza dalle norme di cui alla L.R. 26.5.1973 n. 24 - modificata con leggi regionali 13.1.1978 n. 1, 18.8.1978 n. 40 e 20.12.1978 n.68;


d) - L'elargizione di contributi per l'acquisto di libri di testo agli alunni delle scuole Medie Inferiori.


Tali contributi vengono elargiti con l'osservanza delle disposizioni di cui alla L.R. 7.5.1976 n. 68, modificata con la L.R. 12.6.1978 n. 10.


I contributi di che trattasi vengono fissati in £. 40.000 per gli alunni che frequentano le prime classi, ed in £. 20.000 per quelli che frequentano le seconde e le terzi classi, da erogarsi mediante, il rilascio di un buono-libro da parte del Preside dell'Istituto sulla base di elenchi attestanti la frequenza scolastica degli alunni. 


I buoni-libro debbono essere richiesti dai Presidi degli istituti ad inizio di ogni anno scolastico, ed utilizzati presso le librerie per l'acquisto di testo entro il mese di novembre di ogni anno.


L'assegnazione  dei  buoni  libro ed il rimborso alle librerie avverrà in analogia di quanto disposto dalle circolari emanate  dall'Assessorato  Regionale dei  Beni  Culturali ed Ambientali e della P.I. sotto il numero di protocollo 1591/c del 13.6.1978 e nø1623 del 4.9.1978 gr.IX della P.I.;


e) - L'organizzazione e la gestione dei parchi gioco Robinson;


f) - Le attività educative e ricreative per il tempo libero 


giovanile;


g) - Il servizio nazionale di letture, già trasferito alla R.S. a seguito del D.P.R. 30.8.1975 nø 635;


h) - Le promozione di attività sportive e ricreative;


i) - Nulla osta in materia di esercizio di sale cinematografiche e per l'esercizio degli spettacoli cinematografici.


Art. 10


Manutenzione e riparazione edifici scolastici


L'Ufficio Tecnico comunale curerà le pratiche relative alla manutenzione ed alla riparazione di aule scolastiche, di servizi igienici, sanitari, e di materiale di arredamento scolastico degli edifici della scuola dell'obbligo ed in conformità alle direttive che andrà ad emettere di anno in anno l'Amministrazione comunale.


Provvederà, altresì, al disbrigo delle pratiche concernenti l'ampliamento, il completamento, il riadattamento, le attrezzature.


Provvederà, inoltre, sempre in base alle direttive impartite dall'Amministrazione Comunale, alla costruzione e gestione di impianti sportivi e di impianti e servizi complementari alle attività sportive, come pure a tutte quelle opere che l'art. 16 della L.R. nø 79 affida ai Comuni;








Art. 11


Attività industriali Commerciali ed Artigianali


L'Ufficio Annena provvederà con l'osservanza delle disposizioni di cui alla legge reg.le 16.5.1972 n.30, a predisporre gli atti concernenti la:


a) - Regolamentazione degli orari di apertura e di chiusura dei negozi e degli altri esercizi per la vendita al dettaglio;


b) - Regolamentazione degli orari di apertura e di chiusura degli esercizi per la vendita ed il consumo di alimentari e bevande;


c) - Regolamentazione degli orari di apertura e di chiusura degli impianti di distribuzione dei carburanti, esclusi quelli autostradali;


d) - Applicazione delle sanzioni amministrative relative alle infrazioni agli orari di apertura e di chiusura dei negozi e degli impianti di distribuzione dei carburanti;


e) - Istituzione e regolamentazione dei mercati per il commercio al minuto;


f) - Impianto e gestione di mercato all'ingrosso;


g) - Autorizzazione alla installazione di distributori di carburante nel territori Comunale, ad eccezione delle sedi autostradali;


h) - Ad approntare atti di istruzione e certificazione ai fini della iscrizione all'albo delle imprese artigiane;


i) - Organizzazione di fiere, mostre e mercati a carattere artigianale di interesse locale con sede nel Comune.








Art. 12


Agricoltura e foreste


L'Ufficio di Polizia Urbana, fino a nuove disposizioni, provvederà, oltre ai normali compiti d'istituto, alla:


a) - Vigilanza sull'amministrazione dei beni di uso civico e di demanio armentizio;


b) - Accertamento dei requisiti di agricoltura a titolo principale ai sensi dell'art. 8 della legge 10.3.1976, n.352;


c) - Indennità competenza annue di cui agli artt.5 e 6 della legge 10.5.1976, n.352;


d) - Istruzione per l'erogazione dei contributi per la tenuta della contabilità aziendale;


e) - A predisporre gli atti concernenti i premi diretti in favore del patrimonio animale nel settore zootecnico Questo servizio sarà effettuato dal corpo dei Vigili Urbani in collaborazione col veterinario comunale;


f) - Piano e progetti silvo-pastorali riguardanti il patri-monio comunale e relative attuazione;


questo settore sarà espletato con la collaborazione dell'Ufficio Tecnico Comunale;


g) - Vigilanza, in concorso con gli altri enti ed organismi competenti, sui terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici;


h) - Servizio  di polizia amministrativa, trasferito al Comune con l'art. 22 della legge 2.1.1979, n.1;








Art. 13


Norma transitoria e finale


Quant'altro delegato dalla Regione ai Comuni con la legge n. 1 del 1979, non previsto nel presente Regolamento, resta di esclusiva competenza degli Organi Istituzionali del Comune, che vi provvederanno, per quanto non previsto da parere speciali, per analogia con le disposizioni dell'O.R.E.L..
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